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$I pregresso,... nei male! 

‘Non si può aprire in questi giorni un foglio 
più o rnieno moderato, senta-irovarri un. quadro 
tristissimo. della sicurezza pubblica, e senza leg. 

. gere la-conciusione che non si può salvare Il 
pilese. ove non. si'ricorra 2 provvedimenti ecce- 
ziohalii E una vera enmpagia, c paro d' casere 
idrnati ai primordi del ninistero Lanza, quando 
iutli s' eran dati Vimbeccata per provecare in 
famosa leggo dei ilomizilio cootta: 
Che le condizioni della sicurezza pubbÙilca, 

anzichà migliorare siano ‘peggiorate, è un fatto 
inconirsstabile: È non solo si devono dira peg- 
giorato per te audaci aggressioni ed i sequestri 
di persona che avvengono ia Sicilia è nelle pro- 
vincie meridionali, fait questi più degli altri 
clemoresi, tali quindi da cogionare maggior im- 
pressione ‘e ia indurre in giudizii fallaci; ma per 
le condizioni gencrali di tatto il paese, le quati 
hanno subito un deterioramento incredibile, Strano 
e doloroso a divsi! La proporzione dei voali ja bre 
soli anut-ò. cresciuta del venticinque: per-centa, 
Nai biennio 1860-70, avevano le media di un 
resto pani 300 abitanti; le stalistiche del 1875 
ne .dazno une.agni 254, E reati di sangue, che 
net 186070 succedevano nella. proporzione di 
uno. ogni 869 abitanti, nel 1873 furono di uno 
ogni. 767: quelli. contro la preprictà, che nello 
stesso. biennio -crano nella. prapurzione di uno 
ogni 593 abitanti, nel 1873 furono di uno 
ogni 380, L'acerescimento è progressivo c de 
sgianie, ma ci dè nel tempo stesso la inisura 
della etficacia che possono avere ì provvedimenti 
cccozionali, | 

Nel biennio 1889-70 eravaive sotto il dominio 
della legge comune: nel 1873 regnavano 1 famosi 
provvedimenti eccezionali. Chi volesse ragionare 
coi fiele, non avrebbe Lutta la vagione di attri- 
buire ai provvedimenti cccezionali il peggiora. 
mento della sicurezza. pubblica? -Non' sì può 
negare cho. con questi 1 delitti siangi accresciati 
del venticiague per conio, Ma sarebbe um ragionar 
col fiele, e no! nen ci siamo avvezzi, Si petreblie, 
im ogni caso, rispondere che senza 1 provvedi. 
menti famosi, 1 vesti sarebbero cresciati del 
trenta, del quaranta per cento. L’ipotasi sarebbe 
arrischiala, 0 sempre ipotesi ;. ma una volla ac- 
campala, non si. potrebbe negare che lo cause 
di farito malé non dipendono dalla sorerchia 
larghezza della legge comune. Se il derogare a 
questi non distragge il male, ma diminmisce 
soltanto € in modo poco sensibile le proporzioni 
gel'suo accrestimento; - segno è. questo che la 
talela: ellicaza della. sicurezza pubblica bisogna 
cercarla altrove che in una legge eocezionale. 
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Sembra un paradosso, ‘eppure .è' una verità 
icrefragabile che le ieggi finanziarie sono il primo 
sussidio del Codice penale. Chi pavagani le nostre 
statistiche ‘piudizi 
del-reatl'cresto in proporzione delle. imposte. 
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giudiziarie, ‘vedrà ‘che. la-.proporzione. 

prezzo d'assotiazione è per un 
anno entacipate Th L. 10, per un semestre 0 trimestra la- proporzione, tanto 
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Ci sono i fatti eccezionali, le audoeie, nom inaudite, 
del brigsufaggio; ina ja statistica goorda all'in 
sieme dello condizioni gendrafi, non alle circo. 
stanze più o meno drammatiche 6 briganiescho, 
le quali alfascinnno i! pubblico, ma lauto Il loro 
fondamento nella passiotie piuttosto che nell'in- 
teresse, i 

Si afferina ché esiste un iraviamenio, uno 
sinto eccezionale «elle memi e delie abitudini, 
una specie di confusione siranissiina tro lan 
torità del governo ce quella del molfatiore, 
un’ abitadine inveterata # proteggare il baueito 
contro il governo. Ma Ladiamo : se volete dave 
un carattere politico è questa condizione di cose, 

(Vl mettete in mano un'arma molto pericolosa, 
Venite a dicci, in pache-pavole, che il governo 
moderato: non iii siputo stabilire nessuna dif» 
fevenza tra iui e quelli che fo Ianino proceduto; 
che oggi, fome in alivi tempi, il governo ù av- 
versato «dalle  moltitiufini o da fuelle persone 
ouesto a colte che non ‘rispondono al vostra 
appella. E una confusione d'impotenza e Tia. 

‘ capacità ad ua fempo, ppiché siete venuti meno 
at vostca.assunio, al Pimdpdgno fhesavervate preso 
ili governor meglio degli alti senza scastarvi 
dalla libertà. 

La 

C'è di peggio. Cesto stato matvboso non, si 
sarebbe che accrosciuto, Dai 1869 in po le 
sfatisticlie segnano un continuo aginento dei 
delitti. In quatlerdigi anni, il lero nomero s1 è 
uasi triplicato, Ciò vercebbe dire che il governo 
Na triplicato ln simpatia che si raccogliera sul 
malfattori prima del 1859, ed 'ha pure triplicato 
la massa degli odil addensali sul governo. 

Tutio ciò può essere assurdo, Ma non è un 
mancare di senso comune il neorere ad argo. 
menti così pericolosi, nell’ unico iniento di do 
mandare provvedimenti ‘eccozionalt? Il vero si 
è che, in guallordici anni, si sono alterato ra- 
pidamente le condizioni economiche della popo. 
lazione, che il cnmmnio delle leggi & imposta sì 
è rovestizio quasi totlo sulla parle non abhiente 
della popolazione, cor balzelli sui gonori di prima 
necestità che la colpiscono direflamente, on 
tutte lo altre imposte che la colpiscono alia 
medesima guisa per la perequazione  nalurale 
dei tributi, La vita oggi costa più che il doppio 
li quattordici anni fa, senza che le morerdì di 
qualsiasi natura abluano avulo un namento pro- 
porzionale, 

Ecco ia vera, la massima causa, se non 
unica: del moltiplicarsi spaventoso dei reali. 
Quando il lavoro onosio non basta più alle né- 
cessità della vita, si-abbandona il vegime della 
leggo per entrare in un altro genere di abila 
tudini, ed i venti si manifestano a. seconda della 

‘“toltura s della - condizione. Il contadino rezza 
ed ignoranto ricorre al furto ed all'aggressione; 
le popolazioni di più fervida immaginazione 
vedon. rinascere il bugantaggio: la categoria 
degli. impiegati - rivela il suo. malessere collo 
soltrazioni. ‘e cogli abusi di fiducia, Se. e è ri 
media. a- questo squilibuio, che non è soltanto 
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morale, ma è movalo e nialeriale ad un lempo, 
con questo di più, che Il primo è ? effetto, il 
secondo la causa, — il rimedio non ista certo 
in provvedimenti cceezionati. L'uomo di Stato 
deve cercare l'equilibrio della vita: materiale: 
Irovate questo, la vita morale si coordina con 
poca fatica. SI guaio si è che ls china è presa, 
né il governo ci Jascia allea prospettiva ul in- 
inorì di nuovò imposte e d'uno squilibrio peg- 
giore. Alla Junga, cla prespettiva don nuove 
aumento nel reali contro ju persone £ contro 
le proprietà è il corvettivo di quelle: misure 
decezionali che ‘si dornandano obbedendo alla 
parola «ordine, e che fornersehliero completa» 
riente inutili, quando fosserò accompagnate da 
un peggioramento finanziaria, i 

- D'altronde, ir che consistono questi prov 
. vedimenti: cocezionali ? Nessuno ha saputo :tiria 
sinora, 0 almeno non ci si è azzarilito, covane 
dosi soltanto di obbedire alla parola d' ordine. 
D'armi eccezionali JP governo ne possiate nn 
sssenale. Dosricilio cotto, divieto delle armi, 
tutto ciò che la Cameva ho petite consentire. 

‘Si-vuele lo.stuto d'assedio? si-vuele i governo: 
militare? si vadid'li semplice’ deroga ad alcune 
varanzio ? Nîuno ha affermato valla, Son tutti 
uci vago, nell'ignolo. Credono di aver detto 
tutto, dicendo chie ci vogliono misure cecezionali, 
C fanno 1 saccente senza andaro più in la. Prova 
evidente anche questa che di sicurezza pubblica 
Si ciancia Fisat, ma non si hanno concetti esatti, 
nù sul modo. di. pitenerla, nà sullo facane 
el'ossa presenta oggidi, nè sui mezzi di riem- 
pivle. E la stampa nicderata ha ragione. Il farsi 
(juesto concelto è cosa ché costa fatica, a non 
vale la spesa di affrontarla quando si È dotto 
tetto cen una frase fatta, consigliando al governo 
di prendere dello misure eccezionali, Buone è 
catlive, a qualelio. cosa servono sempre, non 
foss’ altro a mutilaro. mina fibertà già troppo 
scarsa & che pure corti messeri lrovano cocessiva, 
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Il bufpsto del prof. Poltti, 

Giorni sono, fummo a visitare Jo studio dello 
senltore Antonio Marignani, e, fra.i diversi la- 
vori che egli si compiaceva mostrarci, con grande 
nostra sodilisfazione ei fu dato vedere, intera- 
mente compito, il busto del valente professore 
di pillura Oderica Politi. . 

Questo lavoro veniva dal Marignani essonilo - 
per commissione dei signori-Giacomo e Giuscppt 
fratelli Politi, nepoti al. defunto ortisia; ed il 
Marignani, quale allievo riconoscenia al suo 
maestro, nulla Intralasciò perchè riuscisse a iui 
simigliante, come, a dir vero, corrispose, 
: . Sarebbe superfiuo, dopo quanto fu seriito da 
altri, di nei più provetti jin arte, il dire ad 
Udine, sua patria, che pisore fosse il Polili; 
dappoichè, e l'Assienta che si può vedere nolia 
«chiesa di S. Cristoforo e la Madonna del Castello, 
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oltre a tanti altri suoi Invori, a.chi.sa apprez: 
zare ogni nto li bello, parlano da sé. 

Pure non possiamo trattenersi: dal dira cha 
il Politi fa quel, genio rigeneratore della ve. 
nea scuola che, coduta al suoi tempi nel ma-. 
nierismo — latte immani sostenendo cogli in. 
vidi suoi colleghi — coni suoi scolastici precetti. 
la riconducera al vero sd al-seraplice, e con il 
pennello fa Ihceva sì tanto rivivere da riprodurre 
nelle sue tele le dimenticale robuste c famose 
tinto del grande Tiziano, iramoviale suo capo 
scuola. 

Itogione por cui, sendo ancora giovane il Politi, 
voniva dal Canova chiamato mieritamente Il re- 
diviso Tiziano, Nè solo il secondo ‘Fidia, glovia 
Ialia, così l'appellava; ma eziandio uno 
straniere a lui si univa, e questi fu Vernet, 
l'illustre pittore fronceso. 

Siccome però è pur troppo vero che « nemo 
prophela in patria » così dell’Odorica Politi 
ildine non ti ricordò nò ni inomento del sno 
flecesso con uno scritto che manifestasse del 
dispincere per tale perdita, nò poscia almeno 
con una iscrizione perché ai tramandasse ni 
vanturi — come con Giovanni d' Uline, le di 
cui ossa riposmo nei Pantheon prosso quelle di 
Raffaello — 0 dalla sua morte ad oggi si con- 
fano di sil quasi sei Justri. 

Noi ignoriamo a quale fine i fratelli Polili 
abbiano alestinalo qoel busto; e, piuttosto che 
gvesse forse n vimanore fra iuattro muri d’ una 
cosa, quale ornamento di qualche stanza, tro 
voressitio più ragionevele che, riprodacendo (uel 
marmo l'effirie d'on si sranide nostro concil. 
tadino, vonisse collocato  nell'atrie dei patrio 
Mussa ova diversi altri di giù no stanno. Ed 
agriungoremo di più che guesto sarebbe il mo- 
mento favorevole pel Municipio onde riparare a 
tanta dimenticanza col chiederne a Politi la ces- 
siona © farne. da sè Il collocamento, 

Vogliamo sperare che. gnesio nostro desiderio 
venga esondito,.in quanto che. per il realizzo 
non Leattasi di aggravara il. patrio censo, ma 
solo la spreco d'un po’ di carla per indivizzave 
la domando, E 
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Atti di barbarie che si praticano 
‘ancora fra noi. 

L’ altro jeri in.elltà si ebbo il difetto per 
molle ore di vedere nsate ciudeltà, per non dire 
alti di ferocia contre una povera bestidhéa; 
affitta dalla Same e: dal caldo. Una -turba di 
monelli, con ràgazzatcie volgari, si divertivano 
a veder jonguire 0 soffrive un gattino che non 
poteva avere che pochi di, 

Per dimostrare poi più eviflente 0 più deli- 
berata ed inigna In velonti ili costoro, to per 
cuolevano coi picdi, onde accrescergli i mali e 
i dolori, E fo ri tormentà, mi fn detto, da Ber- 
letti fino in Mercaiovecehio senza clie anima 
uinana sì movesse n° nietà di toglierlo “a que: 
manigoldi, o di ristovario con un pò di cibo, cd 
altro, Niuno posò agridare ni malati che cscer- 
eitavano la ferocia di Atlia, eda erodeltà di 
Nerone, Chi serive, passava nel punto che era 
necisa, disse forti parole ‘contro 2° cattivi, clie 
ridevano e' godevano all'uso de'selvaggi. Inn- 
mani! Un popolo, se non arriva a insentilire 

Il suo cuore, e nobilitarlo colle buone azioni e 
colle virtù; non è degno di esser libero; 

I governo dei barbari puniva chi maltratiava 
le bestie; ed in oggi non sì permettono di Ja del 
dudri a chi si sia, otti d'ignominio e di crudeltà 
verso di esse; E si, noi ci vantiamo grandi pet 
cuore (e per affetti! Abbiamo noi provveduto mai 
con uma feggo sugli. atti di-bavbaria che si :cser- 
cilano contro le povere. bestie? Finchè non si 
sente ‘pietà di esso, finchò si Insgia. all’ uomo 
Il potere di tormentarle, finehè ‘si permette che 

LA PROVINCIA DEL FRIULI | 
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dopo le fatiche slentino c soffrino per la fuag, 
cd abbiano i godimento delle percoste dai bar- 
Lari loro padroni; finchè  nan csi “sentirà .ii 
dolore ancer per Je bestie; F occhio -nostro-s6f- 
rich ‘con indifferenza fa miseria, le infermità 
altri, non sentirà commozione alcuna per le 
sue sventure, 0 l'anno resterà freddo, c- muto 
all’alirui  patimento, 0 all'uopo sapià essere 
abbominevofmente spietato, Chi è crudele colle 

‘ bestio, sarà crudele puro coll’ uomo, ed un Genndo 
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© contento come una pasqua per l’esito delle ele- 
sioni di domenica, Difatti se il Giornafone di 

ehe tanto fece e sertsso por I*Ttalin,  dicova 
‘Atmpre che i popoli più gentili in corte nccasinni 
peccano d ablominesole cradelia; è voleva parlare 
degli italinni, che non pubblicarono la Legge 
conto i} maltrattamento dello porere bestio. 

Fen non molto avremo il belliasimo speliacolo, 
come al solito d’ una toostra di uccelli privi 
degli scgchi ? Pel guadagno di pochi centesimi, 
fav soffrire la più terribile operazione a quelle 
innocenti ereninrino dell ario... ma non sone 
spietati abbastanza couffi carnelici ? E che dero 
dire di coloro chi Il vanno a rubore nel nido, 
per venderli o darli sì bambini, onde comincino 
à inceradelive il loro cuore fin dall'infanzia? È 
codoste: madri, 0 halie, 0 madrigne, è che so.in 
trattando di levarsi un fastidio, non uccidereb- 
hero forse non una nidiata, ma cento? Come 
sono sensibili le sentili ft Presto già spero di 
flageliave questo cosinme con un lavoro già ter- 
minato, Si applichi” una multa, nè si toleri 
Yialgua operazione «el ferro rovente su nessun 
abitaloro del ciclo, L'ignoranza ‘del selvaggio è 
sovente femperato da un senso di umanità, 
e il fatto di Munge-Parek ne dà la prova. Ma 
it vanto nosiro di possedere santa ciniltà, com 
codesti atti di barbarie, io non so s0 ci meri- 
tiamo piuttosto per iperbole di spregio i titola 
di selvaggi. . i selvage I vin 
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© LÉ ELEZIONI DI DOMENICA. 

{Morale della Favola}. 

Le elezioni di domenica sono ormai note a 
tutta la penisela; manto solo di sapere cosa ne 
pensino su di esse i signori Carrispendenti u 
dinesi della Perseveranza, dell’Italie, della Gus 
Setta itatia, della Gazzetta di ‘Pricste edo. ece.,. 
nonchè quel bravo ragazzo che scrive al Thmes 
di Pordenane. 
Alla rebrica cose di città i Soci e Lettori del 
friornaletto troveranno l'elenco degli eletti, e di. 
uelli che ottennero 1 certo numero di vali 
(alfinchè, se i Soci e Lettori amano la cabala 
eil giuoco del lotte, sieno in grado di servir 
sene per lentar la fortuna). Io sal grande a8- 
venimento di domenica mi limiterb a brevi con 
sidlerazioni, affinchè munibus ei singulis resi 

ben bone imapressa la morale della favola. 

E dapprima comincierò dal dire. che sono 

lunedì scriveva: & (nostro credere È esito delle 
clezioni fit pero tilivernsi violini soddisfacente, per 
diversi molivi (sebbene proprio un po' diversi 
quell’ osito apparve soddisfacente a me... 
no al frormaletto, 
(0 Lettori, permettetemi una parcotesi un 
po lunga, e quindi contro | precetti della ret 
forica. Il Giornalone dicendo, nei sippiementa 
di domenica, della parte presa nella sedata deffa 
Sala dell’Ajace, si espresse com ia frose di Lu 

cioè, 

dovico quattordici, quando quei Ro disse: lo Stato 
sono 10, Tutti gli storici commentando la celebre 
frase, la qualificarona dagina  dell'assniatiame ; 
enon sé come forsi.gradito al Comproprietasto 
eil ni collaborsteri: del-Giortialone che l'egregia 
Direttore di dsso, parediantdole, ripeto - assai 
spesso ; al Giornale sono fo, Ora nel case con- 
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creto, cioe nel caso, della Sala dell'Ajare e nolle. 
fasi elettorali succossivo,. giova che-tuîti gli 
Udinesi sappiano-chevavfenne proprititosì, Del: 

mo-ti8 impippo). 
iresto, ci pensino loro.cui' tocca... ; id-Ave. * 
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. Sono contento com una “pasqua; perohò la. 
tata di conciliazione sia stata accclisia dal buon 
senso degli Elettori. Infatti che è a dirsi mi- 
glior bene della pare citladina ? E quale ufficio 
più confacovale ad uomo onesto, ed a Giornale 
onesto, di quello che farla da conciliatare ? 

Due gruppi di Eleltori avevano espresse, in 
due cartelloni, le lore simpatie per (somma 
totale). quattordici candidati, 6 ‘questi scoppi 
erano più o meno influenti in piazza. La vit 
toria degli uni sarebbe stato le scorno degli 
altri, quindi avrebÒble tirato dietro lungo colazzo 
i malimori 0 di pettegolezzi. E che fece ii 
Giormulelto, mentro i Giarnealone, pur di riuscire 
a tar ragione al consregali nella Sala dell'Ajaco, 
avrebbo persino dalo torto a sè stesso? Il fior- 
neletto dalla lista dei quattordici cavò fuori dap- 
prima tolti que’ nomi clie, per motivi opposti, 
erano ira loro Incorciliabili & | piu lontani dal 
riunire i vot ilella maggioranza, e con gli alte 
compose nia lista che comprendeva gli etbmenti 
i più avmonizzanti, È sette del Giorneletto, pre 
chi ben pensa, rappresentavano precisamente la 
gemma in cilro essttissime (e persino col caleulo 
delle frazioni) della rispettiva estimabilizi al 
cospetto del Corpo elettorale; E nol compilare. 
la dista di conciliazione, sl tenne conto persino 
dun elemento trascurato dai ‘congregati nella. 
Sala dell'Ajece (non dalla Sori. Zeratti, che . 
aveva proposto a rapprosentante Ji Marchese” 
Mangilli), cioé fa, speciale interessamento che il 
Suburbio e le Frazioni sembravano voler, pren- 
dero alle elezioni di quest'anno. (0.0 

La bisogna accadde precisamente como il Nior 
naletto laveva anlivediila ne” suoi niaimi par 
ticolari, La Hsta di educiliazione. tfonfb; a vedo 
duno dei sette, che però si avvicinò per voti * 
oitenuti alPultimo deeli eletti, si sestitul* Pass 

crocato cav. Moretti. Ed io non avrei saputo’ de 
sideraro ‘di meglio. Dunque contente 0, contenta” 
ll Giornaletto, contento i Cierietlang, | contenti 
tutti. I 
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Infatti cosa desideravano, dapprima, i con 
avegali dell Aface 7 Procisomenio quello che 
annunciò |’ egregio Presidente, tanto nella sera” 
mocui cra provriserio, quanto nell'altra ino cnt 
era stelle, Cilladini intelligenti; buoni annuini. 
stratori. rappresentatiti eco, ecc; e negli. eletti 
c'è onna inscellation di bitte :lo accennale ditime : 
quatità, Non e & niente di ‘nero {oh quanta 
paura mi facevano io meré, como. non c'è. 
niente di rosso o di ressetto cha l'onregio Pro-. 
sidente non avrebbe respinto dalla da dui «losi- 

rali composizione chimica. 10/000 
o cusn desiderava la. Speietà  Zonmetti? DI 

mandar in Consiglio - gento seria co aliena dla 
consarferie, faccndo osservare con la sua pro. 
posta di candidati come «non dovorasi, nelle. | 
elozioni nmministrative , fare grano caso” del: 

eploie politica, * METTO 

“Questi scopi si ottennero con l'alezione di. 
domenica; iinaque contenti totti. 

—- 

-L'esamo ‘imparziale. della lista «ili roncifiazione : 
che è Ta lista degli: Efetti,. porsuaderà come. i. 
Giornaletio abbia avuto :ragione.: 0000. 

Infatti con la rielezione dell'ave, Movetti si 
conservò ln iradizione comunale, e si mostrò di 
rispettare l'elemento maturo, E i protocollilicone 
poi chiaro come-assai, ino assal «spesso, la ‘pre-* 
senza del Moretti. sia stata nuile ‘in Consiglio. 
Chi-non ci credesse, dia Teggerli, como Il: 
ho isti io. D'altrondo il Aforetti rappresenta 



FE dento Rael: i Corpi santi. sa suo di ri 
Ra Spello anch'essi t. : 

ST contro i neri, di cui però 

È di più, si Jassiò nella Giunta ‘un uomo intelli- 

‘non si debbano poi rilenere per mnorti @ sep. 

i, ‘vero pasecchi cartelloni con ta. firma risi elet. 

di Mgrgare Come jin nessuno di 

di dellAjace PRI. 
SESSO i rete: ' ’. 

Da 

fiche che no abbia dello in ‘contrario il Presi. 

Con la rielezione del Morpirgo. si protestò 
nessuno - {iranne il 

Comitato -dell’Aface) ebbe una seria panra; e, 

7, gente cho seppe Cc saprà virere dh ‘concordia 

. Col colleghi, 
‘Con l'elezione del Tonntii si nà come 

peliti quelli che altre vollo funzionarono in 
Comune, è si provvide al pi d'un Consi- 

“. gliere che. sappia qualcosa di I favorì Figlie | 
«Con ia rielezione del Braida o con la eleziono 

del conte dì Brazzi si mostrò simpalia verso 
l'elemento giovane, se unito ‘all’ intelligenza e al 
censo. .. . 

.Con l'elezione del Dorigo si esprasse. il bi- 
, sogno. di accrescere il numero de’ nostri momini 

x pubblici senza fermarsi alla ‘solita litinia. 
Con quella del nob. Mantica si addimostrò 

di rispettoro l'onestà ed it buon volero.... come 
“;aricho, preferendolo ad altri, si diede ‘vna le- 

ioncella che probabilmente que’ snodi avranno 
s i pe loro. verso, 

di a me, ho Giic di. avere «co mici 
‘ ammonimenti. benomeritato «della Patriat Ma. se 
- {qualcuno non crede alle mie benemerenze, non 
“ine ne importa davvero. . 

dA 

pu 
br; 

Vi erano di quelli che (perché loro formava 
conto) sclumavano : 0 Ajace 6 morte, ina io nù: 
ho desiderata cd ollennta, sebbene ‘con qualche 

. saemficio, la cnncilimzione. 
E la-sorte ha favorito, meglio di quanta po- 

evo immaginormi, certo combinazioni che taluni 
potrebbero ritenere cadalistiche. «Non è infatti 
bello vedere riuscito il’ Moretti {non proposto 

; da nessuna delle dua assemblee), e vederlo con 
voti 224 Inlimare il retogr a chi. gli. correva 
dietro con' voti 223, 0 che quindi per un punto 
perse cli coppa? E non fu graziosa la sorte che 
collace6 dappresso (nella tista del preferiti) il’ 
Caporione,: per cui avvenne tinto mole. eletlo- 
rale, cd tn novellino ‘candidato ché in certo 
modo rappresenterebbe in. Consiglio la concilitt= 
zione, e i). poco calcolo do’ i Paena politici, ne” 
negozi amministrativi ? 

Ma non la finirei più, se ii lutto: dirvi 
quello che, la furnle significa, E siccome scrivo 
nel Giorneletto, & non nel Giarnafnne, devo, mio 
malgrizto far punto, Del resto supplisca, a quanto 

non volli 0 non seppi dire, la fantasia de Lot- 
tori benevoli. Pr \. 

re »n6, 

AMENITÀ ELETFORALI, 

Sabbato, e nella mattina di Soda. appar. 

torî. Si credeva, dapprincipio, che quell’ esposi. 
"zjone fosse una strategia elettorale a danno rlella 

- “nostra lista ri: conciltazione, - per: disperdere i 
“voti. dla, prese informazioni esatte; possiamo 
x dife che cib nori cera to scofo di quegli Titimi. 

ua “cartelloni. Dunque, a buon dirilto, possiamo ri. 
essì ci fossero | 

‘nomi “de Candidati: ue Liber nea Sala 

“Oltre: le tre ‘pubblitazioni ‘8ul Giornale di 

‘zioni BCcgiioe: venture. 

-malevado le 

Comune È. . 

nomi nessuno $' 'accargnsso del tiro, € quindi 
accettasse il  vigliettino, credendolo uni invito 
tedtrale PIE: DA Ot 

Domenica, assai per tempo, la Gaio forza” 
del partito era in moto. Tutti ambivano al nojoso . 
onoté ili preve? parté ni Seggi. Infalli in cia- 
seheduna ‘Seziine #40 0 due fili riuscirono a 
prendere, posto. Se non che, venne ordine su:. 
periore di loncrli d'occhio Ir? 

è didnt ra 

Neilo spoglip delle schede essendone capitata | 
una col nomo dfentice nob. Pietro, il fisto  vo- 
Jeva che quel voto #'intendesse dato al nob. 

dire li ceca i I el mn ‘@1@loélee» PROVINCIA DEL FRIULI 

Nitolo ; ma il Presidente della Sezione. non. 
volle saperne di. sillalta manovra interpretativa, 

11 bravo Presidente; che sostenne ‘in coll 
modo, (onestà della carica, è il signor Pictco 
BiasulW, egregio falegname. E q questo propo- . 
sito, un' Tizio notò molto argutaatato che il 

contribuito ancli’ egli a seppellive la /a- 

‘suteldetto signor Biasutti è ‘ancho appaltatoro 
dello casse do mer del Comune, Cile avesse 
davvero 
smosa © 0n507 ret ia Pu 

I Corpi Sani risposero al nostro appello. Il 
risveglio è. dato ; gli Elettori Danno cominciato 
a capirla. Dunque speriamo bene per lè ele. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Gemona, 20 luglio. 

Se a Udino ci fu agitazione elettorale, quì 
minaccia di avverarsi una coRepieta rivoluzione | 

JI Direttore della Scuola lecuicn da qualche 
giorno è fliori di sè. Vedo i.rezi uniti in forte, 
falange già vittoriosi alle urno, 0, come a Ci 
vidale. hanno scoperto Gisulfo, egli ha dissep- 
pellito persino un anstriacante, razza di eni dal 
66 in poi non s’udiva a parlare e che si cre- 
deva passata tra-i fossili. Vedo “gli artisti, «gli 
artieri, î Draccianli seguire il partito nero, 

lodi, le carezze, le moine loro 
prodizate. Vede distrutta la Scuola tecnica... € 
il Direttore scnza pagnotta. E tutto queste ro» 
vine avverranno, se invece di sei Messeri, altri 
sei occupassera il seggio di Consiglieri del 

A vidurre quel povero 0 (on povera. di sp 
rito) a tale estremo di paura, hanno contributo 
onorevole Pecile ed il colebrs Cossa, che in 
rono tuì (chiamali. come rinforzo dal ‘nostro 
buon Sindaco hisagnose di ini a visitare 
la suddetta Scuola, 

Credesi anzi che pero dare | maggior autorità 
a quella visita, il Cossa si farà pagare la spe 
cifica {non so in verita da gual Ministero); anzi 
si furà mandare (coma dicesì” abbia fatto altre 
volte nell'occasione d'un viaggio circolaro in 
Germania) na Decreto postamo "d Ispettore su- 
premo e stmerdinario di tutte Je Senole tee-, 
niche dell'Italia nordico. In questo caso sarà 
nel'suo Rapporto stabilita.la. Senola Lecnica di. 

come | andrà domenica; © aspolfalevi da ine 
un'altra lettera, che schiarirà la siluazione, 

I° 

Gemona come nia mevessità, una spesa indiscu= È 
tibile.... e 1° 0 non avel ‘più bisogno di comu» | 
nicare agli lettori le sué panre..., cliw potreb- | 
bero essero prive.di fondamento, Basta, redrame”, 

350, Doriga lia 304, Braida Francesco 301, 
Mantica no. Nicolò 272, Moretti dott cav. 
Gio. Batt. 224, 

Dopa gli eletti ottennero voti i signori. avy. 
Schiavi Luigi Carlo 223, Orsetti avv. Giacomo 
210, Pecile cav. dott. Gabriela Luigi 197, Ber. 
ghinz avv. Augusto 137, Morgante Lanfranco - 
120, Marzutiini dott, Carlo 108, Braidotti Luigi 
06, Pontini: dott. Antonio .d4, : Mangitli, march. 
Fabio 91; Rizzi dott. Atnbrogio 72, Volno 
Marco 71, Zanolii Bonaide -58,. Tuifto tiottor 
Vito 46, Manzoni Giovanni 97, d’ Este Vin. ti 
conzo 34, sù 
Ole questi signori, + è una lunga lista di 

altri che ottennero pochi voti, o che perciò an- 
davono dispersi. 

Se l'avv, Orsetti non riuscì ad ottenere 1 voti 
223, da cui principia la lista dei non eletti, 
ciò è da attriboirs alfa ‘persuasiono in alcuni 
Elettori della incompatidifità di Ini come -Con- 
sigliere,” ‘essendo ogli avvocato del Comune in 
pareschie liti già incoate. i 

(ARTICOLO COMUNICATO) . 

E '. i ì 

na Redazione del Giornalo 
Za Provincia del By felt, 

Prego la di Lei gentilezza . ad accordare un 
posticino nel prossimo numero del di Lei pe- 
riodico al seguente. ” 

« Nel supplemento staordinario del Giornale 
di Udine del 19 andanto stava un ingenuo ar 
ticoletto non firmato, che: portava ‘In fronte 
Amenità Elettorali; 0 siccome questo riguardava 
osclusivarnonte il sottoscritto, egli non può sot- 
trarsi- ili girare a quegli uomini seriza nome la . 
seguente domanda: So fu la testa “balzana del 
Segretario della  Alinione. Cittadina che disap- 
provava l’efaborato del sedicente Camitato Etet- 
orale, a. se: furono veramente i -Ciltidini che 
col. foro voto condamnarono ‘fa Jista fritta è 
rifritta dei Comitato stesso 9 

E siccome in oggi lo seriventa non si trova 
disposto di dilungarsi con ‘storici dettagli, assi- -: 
cura chi “di ragione avere ‘per quanto stava , 
nelle. proprié forze fato il suo dovere” per 
raggiungere quella libertà «da tutti agognata, £ 
dichiara esplicitamente, che se ‘esistono degli 
esseri, che della libertà. non. ‘sanno fave altro 
uso che di servira. a personali ambizioni od a 
particolari interessi, il Segretario della Riunione . 

, Cittadina non. fece nò farà mai causa . comune 
“con quelli: spudorati principj. 

Ed a delucidaro una‘ volta: per sompro la. 
fermezza della propria bandigra, ricorda che essa 
porta in fronte :. eguaglianza di diritti. è di do- 
veri fra i Cittadini. Di conseguenza egli‘ non 
farà mai adesione a coloro che appartenessero, 
a quella raiserabile casta che serve chi più jiaga », 

Udine, Lì 23 luglio 1874, 
ANGELO 'Saolro. 

I 1e1=e—] “”r-* eZ + e 

EMERICO MORANDÌNI Amministratore . 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile, 
——«—. i —— _—— _ _==""s% Sasori ce 

eee TY _- 

Dio hi araz ionè. 

Essenlomi - ‘pervenute delle lagnanzo sulle: Aque. 
sazose, che si vendono ‘asila Birraria in è 
alardino Filcasoll,. eredendula cunfezio- , 
mata nella tnia: fabbrica, mi faccio un dovere di 84 
vertice il Pubblico che non ho mu semministrato 
Guzose alla Birearin suddetta; . 

Udine, 10 luglio 1871: 

TT 

M. Scuo KNPELD, 

LOSS SSISIILITA 

- REVALENTA DU BARRY 
(vedi quarta pagina). - 

- ANTICA FONTE DI PEJO 
(vadi quarta pagipe). | 

eat PN SNNMNNNNNNMA SSA SASSO LAN SM ALARE NA E 

Ri. * Uiline (come sì Lratlass@ "ti un avviso. d’agla) 
vi della lista dell'Ajace, e: oltre 1 cartelloni, il 
ii Comitato elettorate consegnò milte. vigliettini 
at coi nomi dei candidali da” dispensarsi: a quelli 
(7 ché, passando per islradi. avessera: ‘muso da 

© Elettori. Incavicati della dispensa furono ‘j':sj- 
‘ gnori Sponghia o Cossetti, livree seroline del 

| Teatro Sociale e del eatro Minorca. E ciò” 

cose DELLA CITTÀ: 

Consiglieri com. usalì cttti nel 19 luglio: | 

Morpurgo Abramo con voti 439, Tonutti dott. 
Ciriaco .374, Di. Brazzà-Savorgnan. co, Detalmo 

LI sa . A a 
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Non più Medicine. 

PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 
medicine, Senda purghe "nè spese, medinute la de-' | 
liziost Farina di sdilute Du Batry di Lomra, 
detta : 

Revalenta Arabica 
T pericoli a diminganmi fib qui sofferti dagli amma- 

luti par cansa di droghe gausenati sono atinalmente 
evitati con ly certezza di una radicale è pronta gun. 
rigione maedinute la deliziooî Revalenta A- 
rxabica, la quale restituisce perfetto salota agli 
rusmalnti i più estenyati, Liberandoli dalle cattive di 
gestioni (diapepsie), gastriti, gustralgio, costipozioni 
lnveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea; 
gonfiezzi, capogiro. accidutà, pitoitn, nausea e vomiti, 
Cremipi a spasitai di stomacd, insomnie, flosgloni di 
patto, <iorosi, fieri. bianaki, tosse, gupressiune, asta, 
ronchita, etisia (consunzione), dartriti, eruzioni cus 
tansa, deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catarti 
aolfocamenta, isteria, nevralgia, vizi del snngue, idru- 
pisia, mancanza di freschexza è di energia nervosni 
PG anni d'invariabile suntesso. 

K° 50 cora, comprese quelle di molti medici, 
del dues di Pluskow, della signora marchesa di Bré- 
han, eso. i, 

Cura n G7,2)B ._. Venezia 20 aprile 1200, 
Il Dott. Antonio Scordilii, giudice al tribuiale Wi 

Venezia, Santa Maria Formoza, Calle Querini 4778, 
da moelattia di fagalo, . . 

Cura n. GIBIÌ, — Castiglion Yiorentino {Toscana} 
7 dicembra 1860, n l . 

._ Ra Revalenia da lei apeditami ha prodotto buon 
affetto nei mio paziente, a perciò desidoro averno ul 
tre libbra cinque. Mi ripeto con- distinta atima, 

x Dott. Dosenico PALLOTTI, 
Cura a. TOAZ2, +— Serravalle Scrivia {Piemonte} 

10 settembre ISTE, È ' 
Lé rimetto aglia ‘postale pier una scatoia dello vo- 

Rira maruvigliona farinà Revalenta” Arabica ia quale 
hitenuto in vita. min inoglie. ohe:ito usa moderata- 
monte già da tre enni, 
viugraziamenti ecc. . 

Prof, PittRo 'Campviuti, Istituto Grillo 
‘ . ‘{Berravalla ‘Berivia) 

Sia mtéritiva che l'estratto di carne, acolomirza 
nuche 6I volte ii suo prezzo in altri rimedi, 

In sertole: 174 di ki 2 fi. 90 c.; LE il, 4 fe. 00 
e; 1 kiL 8 fr; 2 LE kili. Ii: 60 0, Gil S6. fix 
12 kil 65 fr. Biscotti di Frlevalernta:! 
scatole da DE Lil d fin G0 o -I[UkiL 8 fr. . 

- La Rrevalenta at Cioccolatte in 
Polvere per 13 tazze 2 fr, Ho. per 2A tazze 
4 fi 0 0. per dB tozzo 8 fr iù Tavolette: 
101. È tozzo L fr. 30 0.; per 12'tarze 2 fe 50 0. per 
24 tazze d fin 50 c.| per 48 tazze 8 fn Cl 
Una bu Barry e CC. n. >vla Tome- 

INASO (Grossi, NElamo, 6 1a fulte le città” 
presso i principali farmacisti @ droghieri, © 

Rivenditori: & Udine preseò lo farmacie "di A, FEO 
lippussi a Giacomo Comessatti. Bassano Luigi Fa- 
bris di Bpnidnbsare, Legnago Vale, : Afontoca F., 
Dalla Chiara, farm, Regié. tigezzo L. Cinolti; L 
Uismutti. Venezia Pouci, Stancari; Zampironi;cA= 
senzia Costàntini, Sorta Hartoli. Verone Francesco 

. Pasoli: Adriano Frigzi. Vicenza Luigi Maiolo, Bel- 
lino Valeri, Stefano. Lella Vecchia e. C. Vittorio 
Ceneda L. Mucchatti form. Padova Roberti: Za- 
petti: Pianeti e Mauro; Gavogzani, di B. Arwigoni, 
farm. Pordenone Roviglio; farm. Yeraschigi, Por 
togruaro A. Malibieri, fat. Iuvigo A. Diego; fi. 
Cuffafinoli, Treviso Zanetti. Tolmezzo Gius, Chiuzsi, 

POLYEAR DA FUOCO, 
Il sottoscritto previena 1 consumatori e spacciatori 

di questa merce di assere anche.n quest'anno ben 
fornito di Porvenri.dea-mnina è cao 
cia qualità assni migliori e riduzione. di 
Prezzo ;-come pure è fornito di dinamite 
naziorgle ed estera por uso miaa, corda 
da ‘mina di diverse qualità 600,888 000 Pio. 

Polvare di Lintz e dettn.ringlese. per cnceia La 
gireri nazionali tanto da caces come da mina delle 

INSERZIONI ED A 

DI abbia i miei più sentiti. 

«cariogi e. pel dare iero 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
n ri ia FPR PT _ oe ——rrr—'uU...:iIzZznzZ; ri EN. ENI5:::-E-E — 

INZUI 

- VIRTU SPRCIALE DELL'ACQUA DI ANATERINA 
î | PER. LA BOCCA. | se È - Mu 

del dati. 1, 0. POPE: deiitiala della Corto Imp. renlo 2° Auatria in Vienna, esposta dul doti. Giallo Jane, 
medico pratico, ecd, ordinata nell'i: R. elinita in Vienna dai sigg. dot. prof. Oppoltet, Reilor magnifico, 

y ptt, A consiglier rullou di Sassonia, dott. di Kieizinelti, Brants, dott. Heller, acc, 

Serre per netture i denti in generale, Mediante la sue proprietà chimiche, sséa aciuglia il nuco fra i 
denti a sopra di essi, . 

Spscialmenta deve raccomanlarsene l'uso dopo pranzo: poichè la lbrazze di caene rimaste fra i deuti, 
putrefecendosi, ne minseciano la sostanza e diffondono dalla bocca un. tristo cdore. 0 
,. dinrhe nei casi; in cui il tartaro yomincia già & distaccarsi, essa viene applicata con vantaggio impedendo 
l'induramento. Imperocché, quando salta. via uva particella di un dente, per quanto sia esigua, il denta così” 
messo n nudo, è ben presto attaccato delle curie, si guasto senza dubbio, e propaga il contagio ai danbi sani; | - 

| dissa ridona ut detti il bel loro color naturale, scomponendo e levando via chimicamente; qualunque 
sustanza eterogenea, * i i SRI 

., Lesa si mostru assri proficua nel mantenere i denti posticci. LA conserva: nel lory colore è nella loro. 
luckdesza originaria, impedisce la produzione del tartaro, e toglia qualsiasi cattivo odore. I 

Non solo essa-calnia i dolori prodotti dai denti gunatati e forati; pone argine a) propagnrai del male, © 

Parimenti l'Acqua di Anaserini per Îa bocéa itapedisce che srareiscano de gerigive e serve come cab 
TRunte Sicuro # corto conio i dolori dei denti forati e è dolori rewmudlici dei denti, io 

‘Acqua di Angienina per la bocca cale # dolore in Brevissino tempo, fcilutente, sicuramente è scenza ". 
che se ne abbia & femera il nfiuimo pregiudizio. . . 

L'Acqua medesima è soprafulto pregevole per mantenere il buon odore del fialo per togliere e distrug: 
gere il cattivo odore che per caso esistessa, a basta risciaquarri con éesua più volta dl'giorno la bocca. 

, Essa non si pub abbastanza encomiare nei mali delle gingive. Applicrto che-ai abbia l'Acqua di Aua- 
arina per quativo settimane, a tenoPa della relative prescrizioni, apatisco il pallore della pongiva atunalata,.: 
a agitetira un vague color di rusa; 1 

Simile eccellente afficacia lia guest’ Acpua sui denti vocillanti; mala di cui soffrono comunemente fanti. 
serofolcai, a così pure, quando per l'età avanzati, le gengive vanno eccessivamente nasoltigliandosi. ° 

L' Acqua di Anoigrina è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano facilmente. Cia dipende 
dalle debolezza delle’ niccitie dei denti. In questo caso è necessaria una forte spazzola, perchè essa aturzion È. 
la gengira, provocano copì unn specia di reazione, - ca 

fa fccans, con istcuzioni, x lira DO a lira B50. o 

L'olvere Dentrificia Vegetabile 
del dott, J. G. POPP. E 

Questa polvere pulisce i denti siffuttamenta che mediante um nso giornaliero nou solamente 'allonisna il 
tertavo del denti ma actcrésta si medesimi la-bianchezza 6 ln lucidazza 

Presso dalla scatola lite 1 SO. 

Piombo per i Denti 
| ‘ dinl' dott. 3. GPOPP. o . 

Questo pimnbo “pei penti si compone della pulvere e del Hauido adoperato por empiera i denti cavi, 
| i A primitiva forma a con giò irapodire Î' ulteriore dilatazione della carie; Impedoudo . 

siffatt&mente l'arpassavgi di avabzi mangerecci è delli acialita, nonché 1 ntesiore rilassamento della inassa 
-l'ussca sino oi nervi del dente {dal che & prodotto il male di denti). 

Prészo per astuecio live SB 

| Pasia Anatoerina per i Denti 

© Fiuo sspone dentrificio per cuvare i.denti ed impedire che si guostino. E molto di raccomandagsi da 
ogtuno, USI STE 0 

De ritirarsi; In Tiline prasso Giacomo Comessatti a Santa Lucia, «e presso Filinpuzzi, e Zandigiacomo: è 
Angelo Fabris Mercutovecchio, e Comelli Francesco via Strezzamantallo,  F'ricsce, facmacia Sorvavallo, 
Zanetti, Yicovich, in Freviso fartiucia reale fvatelli Bindoni; in Ceneda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Koviglio; in Vakezio, farmmecia Zarmapironi, Hotuer, Ponici, Carialk; 1h 
Itosigo, A. Disgor.in Gorizia, Zanetti, Franzani, fratelli Lozza, Porntini fivmacisti; in Bassano, LL Fabris; 

di Belluno, Locatelli; in Sacile, Busetli; in Portogruaro; Malipiero. . 

—re——=——r—__—_—_ —— mer 
eee] | ACQUA, FERRUGINOSA 

PREMIATO . DELLA SUNOMATA 

STABILIMENTO LITOGRATICO ANTICA FONTE DI PEIO, 
Quest'acqui tanto salutare fu dalla pratica medica 

dichiarata '/unlios per lu onra ferri u- 
gInosa a domileotLo. Infatti chi conosce ia 
Pejo, non prende più Recoaro od alive. 

Si può pvare della Divezione della Fonte in Brescia, 
dai signovi Farmacisti d'ogni città e depositi abunn- 
sieti, Csservaro alla capsula della bottiglia che dere . 
avure impresso ANTICA FONTE PESO BORGHRETTI, | 

ENILICO PASSENI 

Hevertorecchio N. i8°- 1° pinno. 

segni — Carte Valori — Cirtolari — Indirizzi 
mn Gnrte da Vislia — Avuisi — Note di Cam- 
bio — Contorni — Etichette par Vini a Liqueri 
— Farteoipazioni + Annunzi — Carte Geopra=. 
fiche — Ritratti — Vignette — integiazioni — 
Cromolitorrafia — è qualziasi altro laroro, a 
prezzi moedicivsimi, na : 

m=e-:-LuaL mr 

| Si oseguiacone :- Fattoro — Cambiali — As- 

- LUG TOSO ‘| 
Mecogsznioco - dentista 

* N . 

in UDINE, via Merceria N. f. 

an 

LSM Tepy—  ————_.______-_I 

Apertava del Collegio-Convitto di Deken- 
zano sul Lago coi 15 ottobre — pensione Ha pronto un ‘assortimento di densi artificiai f 

n 

. MANI anonea di it. .L. 620, — Villeggiaturo per 
Pautonno non obbligatoria, — Studi lamentare, giu- 
nasiale, teorico e.liceule pareggiati sl agi ‘— Le 
zioni Mibere in'tutto che può aevvire ad una completa 
educazione. — Trattamento gauo;, abbondante e quale 
auol'usargi nelle più civili famiglie, — Posizione del 
Convitto salubre, amena. — Lbcali;comudi, vasti, a- 
rieggiati, — Hogolimetnto intéruo modellate au Guallo 
doi migliori collegi, — Persongie di surveglianza nur. 

W0R:111:1110°1* MPT 1 800, co 
Domuandare i Programmi alla Dirozione, che gli 

spedisce gratis. : 

a nuovo sistema: ottura denti cdriati- tanto inf 
pro come in metallo 0 con cemento bianco 
vende le specialità dentilicio | più acclamato. df: 
polveri ‘ed-acque, non che vasetti di pasta cd 
corali, ovveso corallo, ridotto in minutssimai. 

r 
polvera, adatto anche alle persano più delicate 

abbriche doi fratelli L. M. di-Kievcantino ché que 
sf onno in vieta del molto ‘rorsumo si cedono al 
prezzo di fabbrica, pronta apediziona franca a domi- 
cilio regolarmente como dell'articolo 102, 

IH sottoseritto spera di -vaders» onofato di com-- 
missioni come-per il paasato caivvertendo che il uo 
rocapito che era in Plazza del Gràni ora è ‘iraspor. 
tato in Horgo Aquilete N 19, come pure io amercio 
al rainuto. vu È i perla politura dei denti con esito sicuro 0 già) 

esperimentato dai suoi numerosi avventori, Ogni. 
vasstlo costa italiane dire 2.50, 0’ o 

""" LURSuTo MUGCIGLI 
vFabbricatore è dapositaria. 

‘Udine, 1974 Tip. Jacob &° Colmegna. 


